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Premessa 

ALL Tuscany, Living Lab toscano per l’Agroecologia, si fonda sui principi enunciati nella “Carta dei Principi” che 

ogni partecipante ha sottoscritto, e opera nell’ambito dell’Accordo di Cooperazione tra i partner. Il presente 

documento definisce la struttura, le modalità di partecipazione, le interazioni con gli altri organi (Cabina di 

Regia e Comitato di Orientamento) e le funzioni operative dell’Assemblea di ALL Tuscany, nel rispetto dei 

contenuti del MoU, al fine di garantire un processo decisionale trasparente e partecipato per la promozione 

dell’Agroecologia in Toscana. 

Finalità e principi generali 

 L’Assemblea è l’organo consultivo di ALL-Tuscany in cui i portatori d’interesse (aziende, enti, istituzioni, 

associazioni, ecc.) si confrontano e contribuiscono alla definizione delle strategie operative e dei 

progetti, in linea con gli obiettivi del Living Lab. L’Assemblea si ispira ai valori di trasparenza, 

partecipazione, equità e co-creazione della conoscenza, così come delineati nella Carta dei Principi di 

ALL Tuscany. 

Requisiti di adesione 

 Possono far parte dell’Assemblea esclusivamente le entità, e non i singoli individui, che operano nel 

settore agroalimentare, della ricerca, delle istituzioni pubbliche o in altri ambiti correlati e che abbiano 

sottoscritto la Carta dei Principi. 

 Ogni entità è rappresentata da un unico portatore d’interesse, designato secondo procedure interne e 

comunicato ufficialmente alla Cabina di Regia di ALL Tuscany. 

Modalità di riunione 

 L’Assemblea si riunisce almeno una volta all’anno, in modalità ibrida (in presenza e in remoto) per 

garantire la massima partecipazione. 

 La convocazione, la programmazione e l’agenda delle riunioni sono comunicate con adeguato 

preavviso ai portatori d’interesse, per garantire la massima partecipazione. 

Struttura organizzativa di ALL-Tuscany e interazioni tra gli organi 

ALL-Tuscany si articola in diversi organi: la Cabina di Regia (CdR), il Comitato di Orientamento (CdO) e 

l’Assemblea. 

Cabina di Regia (CdR) 

 È l’organo di governo operativo di ALL-Tuscany (Articolo 5 del MoU), costituito da delegati delle tre 

istituzioni fondatrici: Istituto di Scienze delle Piante (ISP) della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 

Centro di Ricerche Agro-Ambientali “Enrico Avanzi” (CIRAA) dell’Università di Pisa, Dipartimento di 

Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI) dell’Università di Firenze. La 

CdR gestisce e coordina gli input provenienti dall’Assemblea e dal Comitato di Orientamento (CdO), 
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convoca incontri periodici con gli attori e i portatori d’interesse e monitorizza l’implementazione delle 

azioni. 

 Il Coordinatore della CdR designato internamente, resta in carica 3 anni, con mandato rinnovabile una 

sola volta. 

Comitato di Orientamento (CdO) 

 È l’organo operativo e consultivo che raccoglie, elabora e presenta proposte e idee progettuali alla CdR. 

Il CdO è composto da un delegato per ciascuna delle entità invitate a partecipare, previa sottoscrizione 

della Carta dei Principi di ALL Tuscany. 

Assemblea 

 L’Assemblea, come organo consultivo, è composta dai delegati dei portatori d’interesse che hanno 

sottoscritto la Carta dei Principi, e si riunisce una volta l’anno (Assemblea Generale), convocata dalla 

CdR. Essa fornisce pareri, input e suggerimenti per definire le strategie e orientare le azioni di ALL-

Tuscany. 

 Le interazioni tra questi organi si possono così sintetizzare: l’Assemblea fornisce linee guida 

strategiche, il CdO sintetizza le proposte e ne definisce le priorità, la CdR le traduce in azioni operative, 

garantendo così una governance integrata e partecipata. 

Ruolo dell’Assemblea 

 L’Assemblea funge da organo consultivo e di indirizzo strategico, fornendo input e linee guida alla CdR 

e al CdO per la definizione e l’attuazione delle politiche per la transizione agroecologica. 

 Le decisioni dell’Assemblea vengono prese in modo partecipato e, ove previsto, mediante votazione. 

 


